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Il compito di un’amministrazione comunale è certamente quello di af-
frontare le diverse situazioni che si vengono a generare ogni giorno, e 
che talvolta assumono la dimensione di una vera e propria emergenza.
Anche quest’anno, al pari di quello precedente, le nostre energie sono 
state assorbite dalle tante variabili determinate da una pandemia che 
ha sconvolto la vita di tutti, e che ci ha costretti a rincorrere criticità 
che ancor oggi, finché scrivo, prospettano grandi incertezze sul futu-
ro, al punto da non essere minimamente in grado di prevedere quale 
scenario si materializzerà tra un mese, quando leggerete queste righe.
Un 2021 difficile, all’interno del quale abbiamo però cercato di utilizza-
re ogni opportunità per recuperare quella “normalità” di cui tutti ab-
biamo bisogno, districandosi tra lockdown e riaperture, tra paure di 
contagio e desiderio di convivialità, tra le conseguenze della crisi e i se-
gnali di ripresa che ancora una volta questo territorio ha saputo espri-
mere, con tenacia e desiderio di ripartenza.
In questo bollettino trovate alcune delle iniziative realizzate, che per 
esigenze di spazio ne sacrifica parecchie altre, qui non riportate, ma 
su cui vi abbiamo aggiornato nel corso dell’anno con i diversi strumen-
ti di comunicazione.
In queste pagine trovate anche traccia di uno sguardo rivolto ai mesi 
che verranno, con richiami a progettualità che stiamo mettendo in 
cantiere coinvolgendo la stessa cittadinanza nelle scelte che andre-
mo ad assumere.
Lo stiamo facendo da tempo sui temi ambientali e su quelli della soste-
nibilità; più di recente su quello specifico della mobilità e della qualità di 
vita che vogliamo garantire a chi Santorso lo vivrà nei prossimi decenni.

Abbiamo investito molte energie in 
questa prospettiva, cercando di dis-
sodare il terreno, predisponendo ri-
cerche e progetti, e preparandoci a 
raccogliere quelle opportunità che la stagione del PNRR – questo stru-
mento di rilancio di cui sentiamo tanto parlare - potrà offrire, come vo-
lano finanziario per un cambiamento quanto mai necessario.
Sentiamo la responsabilità politica di dare risposte a questo bisogno 
di futuro, che soprattutto i giovani ci sollecitano: stanchi dei tanti bla-
bla ci interpellano per condividere letture e narrazioni sulla loro quoti-
dianità, ma anche sogni che, se ben accompagnati, possono diventa-
re progetto, cantiere, cambiamento.
Sentiamo come amministrazione urgente e necessario il dovere di dare 
sostanza alle parole, trovando modi nuovi per leggere le situazioni, ma 
soprattutto di doverle affrontare con coraggio, rompendo abitudini 
consolidate e proponendo piste di lavoro nuove.
Non servono solo braccia robuste, e la disponibilità a fare fatica: serve 
anche un cuore generoso e una testa aperta al cambiamento.
Se lo spazio vuoto che l’incertezza dei tempi che viviamo può trasfor-
marsi in un abisso in cui perdersi e precipitare, lo stesso spazio può e 
deve essere invece un’occasione per disegnare scenari di innovazio-
ne, a partire dalla quella capacità generativa diffusa che dobbiamo sa-
per valorizzare.
Ci proveremo. È un impegno che ci prendiamo.

Franco Balzi
Sindaco di Santorso

Buon Natale
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Il piano degli interventi è la parte operati-
va del piano regolatore generale. Esso as-
sume il compito di collegare la pianificazio-
ne territoriale con le esigenze di aziende e 
cittadini.
L’iter è iniziato nel 2019, ma l’epidemia ha 
comportato una serie di rinvii per permet-
tere a tutti di poter presentare le istanze.
Sono state presentate circa 50 richieste, da 
parte di privati cittadini, ditte e associazioni. 
Tutte le istanze sono state esaminate due 
volte dai consiglieri comunali.
Le varianti al Piano degli interventi sono 
un momento importante di aggiornamen-
to delle previsioni urbanistiche e offrono la 
possibilità di un dialogo tra amministrazio-
ne e cittadini circa le nuove istanze e il mu-
tato quadro sociale ed economico. Que-
sto Piano degli interventi è fortemente 
improntato alla riduzione del consumo di 
suolo, dato che una recente Legge Regio-
nale (LR 14/2017) ha imposto la formazione 
di un perimetro che segna il limite tra aree 
ad urbanizzazione consolidata entro cui 
sono possibili costruzioni e le aree esterne 

che non possono più essere trasformate in 
aree impermeabilizzate al di fuori delle ec-
cezioni di legge.
Tra i principali contenuti di questa varian-
te vi sono:

•	 l’aggiornamento del piano delle anten-
ne;

•	 l’aggiornamento della normativa al fine 
di recepire le esperienze virtuose del 
progetto LIFE Beware;

•	 l’aggiornamento dei percorsi ciclo-pe-
donali di progetto al fine di adeguarli al 
masterplan della mobilità sostenibile;

•	 il recepimento delle norme di tutela 
previste dal Piano di Gestione del Ri-
schio di Alluvione predisposto dall’Au-
torità di bacino distrettuale della Alpi 
Orientali.

Altro elemento rilevante è l’introduzione 
dell’istituto del credito edilizio tramite il 
quale i proprietari di immobili in zona im-
propria possono chiedere di trasferire i di-
ritti edificatori da zona impropria a zona di-
sponibile all’urbanizzazione.
Il Piano degli Interventi è stato adottato 
nel Consiglio Comunale del 25 ottobre. Da 
quella data si è aperta la possibilità di pro-
porre osservazioni e modifiche. La conclu-
sione dell’iter con l’approvazione definitiva 
è prevista per gennaio 2022.

Stampiamo le vostre idee

Via delle prese Z.I. n2
36014  SANTORSO
TEL. 0445 640455
FAX 0445 640247
www.grassellisrl.it

Presente da oltre 40 anni nel settore dello stampaggio dell’acciaio a caldo, Grasselli 

Antonio srl è una solida azienda a conduzione familiare che offre un servizio su misura 

agli oltre 100 clienti presenti in tutta Italia. Grasselli Antonio srl è specializzata nello 

stampaggio di particolari in acciaio comune, legato, basso legato e inossidabile. Il 

parco macchine permette di produrre articoli con un peso compreso indicativamente tra 

0,3 e 20 kg, per talune tipologie anche fino a 50 kg (per esempio alberi flangiati).

Su richiesta è possibile eseguire trattamenti termici, di sabbiature e lavorazioni 

meccaniche. Stampi e attrezzature necessarie allo stampaggio vengono realizzati 

direttamente all’interno dell’azienda. I prodotti della Grasselli soddisfano le esigenze dei 

più svariati settori tra i quali quello alimentare, meccanico, agricolo, automotive. 

Accanto a quest’atività l’azienda produce spirali in varie forme e misure per macchine 

impastatrici ad uso alimentare.

Piano degli Interventi n.4: 
focus sulla lotta al consumo di suolo

ISPRA - Impermeabilizzazione 
e consumo di suolo





L’aria pulita dei monti non riesce più 
a spazzare via la cappa di smog, le 
strade intasate mettono in pericolo 
i bambini che si recano a scuola in 
bici. Spostarsi in auto significa muo-
versi lentamente per l’accumularsi 
di altri automezzi ad ogni incrocio; 
è quindi tempo di cambiare!
Per rispondere a queste sfide l’Am-
ministrazione ha elaborato un Ma-
sterplan della viabilità sostenibile, 
uno studio per migliorare la viabilità 
lenta con l’obiettivo di salvaguarda-
re la salute degli abitanti, le attività 
locali e commerciali, anziani, bam-
bini, persone a mobilità ridotta. Allo 
stesso tempo vuole valorizzare gli 
spazi urbani e favorirne l’utilizzo in 
coesione con tutto l’Alto Vicentino.
Gli studi più direttamente viabilistici 
sono stati preceduti da un’indagine 
sulle caratteristiche demografiche di Santorso, sulla presenza di 
attività economiche e sulla loro distribuzione territoriale, sui flussi 
di traffico, sulle caratteristiche della rete viaria e ciclo pedonale 
che supporta i movimenti delle persone. Le proposte sono poi 
state condivise con la popolazione attraverso passeggiate urba-
ne con gruppi di cittadini e una serie di incontri pubblici. L’obiet-
tivo è di essere pronti a sfruttare le opportunità di finanziamen-
to che nei prossimi mesi si dovrebbero presentare, in relazione 
alla progressiva attuazione del Recovery Plan (PNRR) concorda-
to tra Italia e Comunità Europea.
L’apporto dei cittadini
Il Masterplan è stato elaborato dalle persone che vivono e cono-
scono il paese: da loro sono emerse forti esigenze di limitare la 
velocità di auto e bus in ambito urbano e di sicurezza per tutela-
re le fasce più deboli della popolazione, in particolare i giovani.
Linee strategiche della mobilità sostenibile comunale
La mobilità lenta in ambito urbano si basa principalmente sull’as-

se est-ovest da via della Stamperia 
a via Lesina, passando per il centro. 
Nel tratto occidentale (da via della 
Stamperia a via Marzari) verrà man-
tenuto il doppio senso di circola-
zione, ma la porzione riservata agli 
automezzi verrà ridotta al fine di ri-
cavare una pista ciclabile, ove pos-
sibile, e un marciapiede. I punti più 
stretti funzioneranno a senso unico 
alternato anche con l’uso di sema-
fori intelligenti in grado di limitare i 
tempi di attesa. Lungo via Alessan-
dro Rossi si realizzerà una vera e pro-
pria promenade: una passeggiata 
che fiancheggi villa Donà, villa Gori, 
villa Rossi con l’affaccio sullo splen-
dido parco. In via Lesina lo spazio 
diventa ristretto, ma il senso unico 
permetterà di ricavare alcuni posti 
auto tra la strada e il marciapiede.

Il collegamento tra il centro e la zona produttiva a sud della pro-
vinciale, favorito dal sottopassaggio esistente, dovrà essere com-
pletato e reso più agevole.
Infine, sulla viabilità interna si rendono necessari alcuni sensi unici 
in via San Carlo (tratto verso via Summano e la cosiddetta “stra-
da morta”) e in via Grimola; la costruzione di un collegamento 
ciclabile tra il quartiere Masena e via Impastato; il senso unico 
in via Giovanni XXIII, la messa a regime di un collegamento alle 
scuole elementari S. Giovanni Bosco dalla Chiesa di s. Antonio 
lungo via Meucci.
I prossimi passi
Per l’attuazione dellla viabilità sovracomunale si è aperto un con-
fronto con i comuni di Schio e Piovene Rocchette, cercando poi 
una partnership di livello istituzionale superiore all’ambito comu-
nale. In merito invece alla viabilità comunale saranno presto affi-
dati i primi progetti, da discutere con gli interessati per procede-
re poi alla ricerca dei finanziamenti prima richiamati.

Il Masterplan 
della mobilità sostenibile
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Da maggio a metà settembre aperti anche la Domenica mattina

Alimentari Da Paolo
S. Ulderico di Tretto - Tel. 0445 635392

Produzione propria Dolci Artigianali

Alimentari Dalla Vecchia Paolo
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Il 13 giugno 1821 nasceva a Vicenza 
l’architetto Antonio Caregaro Negrin. 
Il Comune di Santorso celebrerà nella 
primavera del 2022 il bicentenario dalla 
nascita con una mostra dedicata a que-
sta figura così importante, che proprio a 
Santorso ha lasciato testimonianze mol-
to significative della sua genialità.
In gioventù preferì lasciare l’attività fa-
miliare di capomastro di un’impresa 
edile per dedicarsi all’arte e all’archi-
tettura, guadagnando presto la com-
mittenza di opere importanti, tra tutte il 
restauro della scena del Teatro Olimpi-
co di Vicenza.
Divenne patriota e ingegnere militare 
impegnato nella difesa di Vicenza e di 
Venezia; il suo impegno per il restauro 
di importanti monumenti cittadini come 
membro della Commissione d’Ornato di 
Vicenza, ne ha fatto una figura significa-
tiva ed esemplare nel panorama cultu-
rale dell’800. Conosciuto principalmen-
te come architetto civile e progettista di 
giardini, Caregaro Negrin fu un genia-

le sperimentatore, aperto agli stimo-
li culturali che gli vennero da viaggi ed 
esperienze, teorico di un nuovo linguag-
gio artistico capace di esprimere i valori 
dell’era industriale, anticipando soluzio-
ni che saranno poi del liberty.
Divenuto dalla metà dell’800 l’archi-

tetto di fiducia di Alessandro Rossi, fu 
chiamato a dare forma alle idee dell’il-
lustre committente: proprio a Santorso 
si conservano opere tra le più interes-
santi e famose nate dalla sinergia tra i 
due personaggi. Si occupò di ristruttu-
rare la villa di Santorso, trasformandola 
da modesta dimora secentesca in son-
tuosa residenza per Alessandro Rossi e 
la sua famiglia. Ne progettò il giardino 
in perfetto stile romantico e riformò la 
Chiesetta del Santo Spirito in stile lom-
bardo-bizantino. 
Non meno importante fu l’impegno pro-
fuso nella realizzazione del Podere Mo-
dello, manifesto dell’intraprendenza e 
dell’innovazione applicate al mondo 
dell’agricoltura.
Saranno questi i temi trattati ed appro-
fonditi nell’esposizione, anche grazie 
alla riproduzione di progetti e di lette-
re che permetteranno di cogliere le in-
tenzioni dell’architetto e lo stretto rap-
porto di stima e fiducia che lo legò ad 
Alessandro Rossi.
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Il bicentenario di 
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Una mostra la 
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Villa Rossi, opera dell’arch. Caregaro Ne-
grin, è posta al centro del regno indu-
striale di Alessandro Rossi. A Santorso 
costruì il suo “regno”: se il parco in for-
me paesistiche ampliava e sviluppava i 
progetti già intrapresi, il podere promuo-
veva una produzione di tipo industriale 
anche nel campo agricolo. A tutto ciò 
si aggiunge l’inedita costruzione di una 
scuola di Pomologia e di una fabbrica di 
conserve nella parte di podere più vici-
na al tracciato della ferrovia.
Il fulcro dell’area resta comunque Vil-
la Rossi che, dopo la morte di Alessan-
dro, nel 1905, venne donata dalla fami-
glia all’orfanotrofio di Schio, diventando 
sede dell’Istituto e subendo una serie im-
portante di trasformazioni interne.
Nel 2002 la villa venne poi acquistata dai 
comuni di Schio e di Santorso, in pro-
prietà indivisa. Con un impegnativo in-
vestimento economico di ciascuna am-
ministrazione. La bellezza del sito e le 
ripetute attenzioni rivolte dai media e dai 
social hanno progressivamente aumenta-
to la conoscenza e la frequentazione del-
la villa e del parco, con provenienze che 
si registrano anche da fuori provincia.
Da allora la Villa e il Parco Rossi sono sta-
ti utilizzati per un’infinità di eventi e ini-
ziative e risulta amata da influencer e tik-
toker, ulteriore richiamo per i visitatori da 
fuori provincia.
La villa e il parco costituiscono un impe-
gno oneroso per i Comuni che possie-
dono il bene, non sono mancate le at-
tenzioni, soprattutto tramite iniziative 
promosse dal comune di Santorso, che 

si è prodigato per ricercare fondi e con-
tributi straordinari, necessari per poter 
intervenire.
Tra le più importanti: nel 2004 è stato re-
staurato e messo in sicurezza il tetto del 
porticato (€ 246.752). Nello stesso anno 
è stata consolidata la volta del sottopas-
so che unisce Villa e Parco e che sostie-
ne via Alessandro Rossi. Nel 2005 è sta-
to consolidato il muro esterno (€ 25.910). 
La Casa del Custode è stata restaurata in 
più stralci dal 2006 al 2010 (€ 877.248). 
Nel 2016-’17 Parco Rossi è stato oggetto 
di un intervento di sistemazione dei per-
corsi (€ 220.000) al fine di renderli agibili 
a tutti (persone con ridotta mobilità mo-
toria, sordi, non vedenti).
Recentemente è stato recuperato l’ele-
gante fienile annesso alla Casa del Cu-
stode: si tratta di un edificio che costitu-
isce l’ingresso orientale del Parco e che 
potrà ospitare attività funzionali all’area.
A questi interventi si aggiungono conti-
nue manutenzioni, tinteggiature, rifaci-
mento di intonaci, prove di carico, lavori 

su marmi, grondaie, bagni, manutenzio-
ne del verde… per svariate decine di mi-
gliaia di euro.
All’inizio di quest’anno è stato redat-
to uno studio di fattibilità per il recupe-
ro della cinquecentesca chiesetta di S. 
Spirito (spesa finale prevista € 190.000) 
che impone di cercare risorse in questa 
direzione.
Il complesso di Villa Rossi è un bene im-
ponente, con una superficie di quasi 
4.000 mq posta all’interno di un’area di 
44.224 mq. Impossibile pensare ad un’u-
nica destinazione. Per una sua sostenibile 
valorizzazione servono destinazioni com-
patibili tra loro e collaborazioni con enti 
e privati che intendano investire in modo 
consapevole nel recupero. Un’importan-
te riflessione guarda ai fondi PNRR, basa-
ti su finanziamenti europei. L’impossibili-
tà di accedervi per i comuni con meno di 
15.000 abitanti, impone di cercare colla-
borazioni con i comuni che possiedono 
altri importanti beni che furono di Ales-
sandro Rossi.

Villa Rossi

protocollo@comune.santorso.vi.it
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Tra maggio e luglio 2021 si è svolto a 
Santorso il progetto MOVE ON rivolto 
ai giovani tra i 13 e i 19 anni.
Le diverse iniziative, promosse in siner-
gia tra Assessorati alla Cultura, Socia-
le e Politiche Giovanili, hanno rappre-
sentato un’importante opportunità per 
circa 50 pre-adolescenti e adolescen-
ti, di Santorso e dei comuni limitrofi. È 
stata l’occasione per tornare a uscire di 
casa e cimentarsi in attività laboratoria-
li di gruppo, dopo un pesante periodo 
di forti restrizioni dovute alla pandemia.
Tante sono state le attività proposte, co-
ordinate da Radicà Cooperativa Sociale, 
dall’arte alla musica e senza tralasciare 
ambiente e sport, dimensioni conside-
rate molto importanti dalle giovani ge-
nerazioni. Ciascuno dei 12 workshop 
ha visto la partecipazione dei ragazzi\e 
del Progetto Giovani che hanno fornito 
un contributo sostanziale nella gestione 
degli eventi, occupandosi in autonomia 
di allestire e pulire i luoghi degli incontri 
oltre al controllo del rispetto delle nor-
me anti-covid.
Il progetto ha ufficialmente preso avvio 

sabato 29 maggio, con un laboratorio 
introduttivo sulla serigrafia che i giova-
ni hanno molto apprezzato. Grazie agli 
esperti dell’associazione Folà di Mara-
no Vicentino, i ragazzi hanno impara-
to alcune tecniche di stampa su tessuto 
e carta, cimentandosi in prima persona 
tra colori e telai, portando poi a casa an-
che una maglietta ricordo. Tra giugno e 
luglio, con la collaborazione di Entro-
pia Cooperativa Sociale, un gruppo di 
adolescenti ha preso parte a un labora-
torio introduttivo all’agricoltura socia-
le, con visita ai campi coltivati del Pro-
getto Agricolo Entroterra alla scoperta 
di ortaggi, piante, frutti e tecniche agri-
cole sostenibili. Oltre a imparare a rico-
noscere le diverse coltivazioni, i giovani 
si sono anche “sporcati le mani” prepa-
rando il terriccio e piantando un pomo-
doro in cassetta da portare a casa.
In collaborazione con l’associazione 
Soundoors Santorso è stato poi avvia-
to il laboratorio “Producer”, all’inter-
no del quale una decina di adolescenti 
sono stati introdotti all’uso di Ableton, 
un programma digitale gratuito per la 

scrittura creativa di musica elettronica e 
colonne sonore.
Villa Rossi ha poi ospitato la Youth 
Circus Week, tre workshop gestiti 
dall’associazione“Circo in valigia” per 
promuovere tra i giovani l’arte circense. 
Tra acrobazie, giochi e trucchi del me-
stiere i giovani si sono divertiti e hanno 
imparato l’importanza di fare squadra 
quando la fatica o la paura di non esse-
re all’altezza si fanno sentire.
Il progetto MOVE ON si è concluso a 
luglio con una serie di appuntamen-
ti sportivi e workout all’aperto seguiti 
dalla Polisportiva Giovanile di Santor-
so “Battista Zuccato”. Le iniziative, par-
ticolarmente apprezzate, hanno offerto 
l’occasione per tornare a praticare sport 
dopo un anno all’insegna del distanzia-
mento sociale e della chiusura delle at-
tività sportive. 
MOVE ON ha quindi complessivamen-
te offerto ai giovani una bella opportu-
nità per divertirsi, stare insieme tra pari, 
conoscere più a fondo il proprio territo-
rio e mettersi in gioco scoprendo pas-
sioni e talenti inaspettati!

Move ON, workshop giovanili
per rimettersi in marcia
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Nel corso del 2021 la Biblioteca civica 
di Santorso ha riaperto gli spazi e tutti i 
servizi sono regolarmente ripresi dopo 
le ripetute sospensioni determinate dal 
lockdown. Per accedervi è sempre sta-
to necessario osservare le norme igie-
niche contro la diffusione del coronavi-
rus (indossare la mascherina, igienizzare 
le mani, evitare assembramenti, gre-
en pass), ma dal 7 gennaio 2021 non ci 
sono più stati giorni di chiusura forza-
ta. Secondo le norme di sicurezza i li-
bri sono attualmente sottoposti ad una 
quarantena di alcuni giorni dopo esse-
re stati riconsegnati e prima di essere 
resi nuovamente disponibili per l’uten-
te successivo.
Durante l’estate, grazie all’allentamento 
delle misure anti-Covid, è stato possibi-
le realizzare una serie di presentazioni di 
libri con autori locali. Bruno Centomo ha 
presentato la sua raccolta di poesie “La 
metà del meno”; Roberta Sorgato ha 
proposto “Cuori nel pozzo”, libro dedi-
cato ai migranti italiani nelle miniere del 
Belgio; Annamaria Parise in occasione 
dell’uscita delle sue memorie “Milleot-
tocento giorni in collegio”, ha radunato 
un vasto numero di ex ospiti dell’Orfa-
notrofio di Schio presso Villa Rossi. Lau-

ro Paoletto, infine, ha presentato il suo 
libro “Come saremo? Oltre la pandemia 
tra memoria e ricerca di senso”.
Sfruttando il clima mite di inizio autun-
no, Parco Rossi ha poi ospitato uno dei 
due Walkabout messi in scena a San-
torso, una forma innovativa di intratte-
nimento, a metà strada tra spettacolo e 
narrazione, dove gli spettatori hanno ac-
compagnato gli artisti in un viaggio vir-
tuale nei più bei brani della letteratura 
italiana e mondiale.
Grazie all’adesione del Comune di San-
torso al progetto AVATAR ( Alto vicenti-
no alleanza per azioni in rete), la biblio-
teca è diventata una Palestra digitale 
dotata di quattro moderni PC disponibili 
al pubblico per le ricerche online. Inoltre 
tra ottobre e novembre 2021 è stato re-
alizzato un corso base sull’utilizzo dello 
Smartphone dedicato agli over 60, an-
dato quasi subito esaurito.
Anche quest’anno, come nel 2020, la 
Biblioteca è risultata assegnataria di un 
contributo di circa 10.000 € per l’acqui-
sto di nuovi libri nelle librerie del territo-
rio, favorendo così anche quelle piccole 
e indipendenti. Si tratta di una cifra mol-
to consistente, pari al doppio di quanto 
normalmente speso ogni anno per l’ac-

quisto di libri e riviste. Si è potuto così 
incrementare il numero di albi illustrati 
della sala infanzia, acquistare nuovi libri 
per ragazzi e in lingua straniera con cd 
audio, aumentare i volumi di narrativa 
e saggistica a disposizione degli adul-
ti anche su tematiche locali o di auto-
ri della zona.
Sono stati complessivamente acquista-
ti circa duemila testi, che vanno a som-
marsi ai 28.000 già posseduti e a dispo-
sizione gratuitamente degli utenti. Tra 
aprile e settembre i bibliotecari hanno 
incontrato i bambini della scuola dell’in-
fanzia e della secondaria di primo gra-
do, promuovendo la lettura e la fre-
quentazione della biblioteca.

protocollo@comune.santorso.vi.it
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Nel 2021 la biblioteca
continua a crescere

Il progetto Pasubio e Piccole Dolomi-
ti ha preso l’avvio nell’estate 2019, gra-
zie alla collaborazione tra l’Unione Mon-
tana Pasubio Alto-Vicentino e i comuni 
di Valdagno e Recoaro Terme. Tramite il 
GAL Montagna Vicentina sono arrivati € 
140.000, utilizzati per costruire un’offerta 
turistica organica e comunicativamente 
efficace, in grado di interessare un pub-
blico ampio di potenziali turisti e visitato-
ri, attraverso la valorizzazione del mondo 
agricolo e rurale, inteso come elemento 
identitario peculiare, capace di entrare a 
pieno titolo in una narrazione condivisa 
del territorio.
La promozione dell’area si orienta da tem-
po verso uno sviluppo sostenibile e soli-
dale che dia una prospettiva di crescita 

culturale (potenziando l’offerta del siste-
ma della conoscenza e della valorizzazio-
ne delle specificità territoriali) ed econo-
mico-occupazionale, grazie ai nuovi flussi 
turistici che le azioni di progetto hanno 
l’obiettivo di intercettare e interessare, ri-
scoprendo la tradizione montana e rurale.
L’animazione coordinata dei territori e 
delle reti locali si è sviluppata con la cre-
azione del portale www.pasubioepiccole-
dolomiti.it, con la diffusione di materiale 

informativo cartaceo e con la promozione 
di Tèra Bòna, un festival diffuso sui temi 
della ruralità e della montagna, con un 
cartellone di eventi tenutisi da settembre 
a ottobre. Tre gli incontri ospitati a San-
torso e una passeggiata domenicale con 
molte persone coinvolte. Il calendario ha 
gettato uno sguardo sul mondo rurale at-
tuale, con interessanti spunti di riflessio-
ne, facendo conoscere anche alcuni pro-
duttori locali.

“Tèra Bòna”: il primo Festival agricolo dell’Unione Montana a Santorso
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Il progetto Life Beware, giunto ormai alla 
sua fase finale, sta portando a compimen-
to le varie azioni intraprese raccogliendo 
i frutti degli sforzi fatti per realizzare una 
strategia di adattamento al cambiamen-
to climatico e al rischio di alluvioni e alla-
gamenti in aree urbane e rurali, attraver-
so il coinvolgimento attivo delle comunità 
locali.
Il valore del progetto non è passato inos-
servato: oggetto di studio di attori locali, 
nazionali ed europei, Life Beware è consi-
derato una “buona pratica” sia dalla Com-
missione Europea che dal Ministero della 
Transizione Ecologica.
Cosa si sta facendo ora
Gli interventi realizzati nei due anni prece-
denti nei comuni di Santorso e Marano Vi-
centino sono oggetto di visite didattiche, 
di tour informativi per la cittadinanza e vi-
site studio realizzate all’interno del Master 
“Manager dello Sviluppo Locale Sosteni-
bile” dell’Università di Padova. Sarà presto 
installato un percorso con pannelli e con-
tenuti audio/video che permetterà anche 
al singolo cittadino o a gruppi organizza-
ti di poter meglio comprendere la natura 
degli interventi inseriti in un contesto di va-
lorizzazione del patrimonio culturale e sto-
rico legato ai corsi d’acqua del territorio.
La cittadinanza è stata coinvolta, nel mese 
di settembre 2021, attraverso un ricco 
programma di eventi all’interno del festi-
val “La forma dell’acqua”. Un migliaio di 
cittadini provenienti da diversi comuni ha 
partecipato attivamente alla serie di inizia-
tive dell’intenso programma di conferen-
ze, mostre fotografiche, incontri, labora-

tori, spettacoli e proiezioni, dando voce 
a esperti, artisti, professionisti, con nomi 
noti come Telmo Pievani e Mauro Varot-
to, la Banda Osiris e il giornalista televisi-
vo Mario Tozzi.
Grazie al lavoro congiunto dei molti parte-
cipanti è stata prodotta un’analisi dell’at-
tuale situazione territoriale, individuati le 
aree di intervento più critiche e gli obiet-
tivi prioritari su cui lavorare, con proposte 
che diventeranno la base per ulteriori ra-
gionamenti volti ad affrontare in modo co-
munitario e inclusivo l’emergenza climati-
ca. Queste riflessioni contribuiranno alla 
stesura del “Piano di Adattamento al Cam-
biamento Climatico”, che sarà poi messo a 
disposizione della cittadinanza e diventerà 
strumento per diverse Amministrazioni lo-
cali di tutta la Comunità Europea.
È stato inoltre lanciato il gruppo d’acquisto 
Life Beware, per la diffusione di interventi 
e dispositivi per una gestione sostenibile e 
intelligente dell’acqua piovana anche a li-
vello domestico. Un utilizzo diffuso di que-

sta tipologia di intervento (giardini pluviali, 
pavimentazioni drenanti, tetti verdi, serba-
toi di accumulo…), combinato con molti 
altri interventi, a carico di altri interlocuto-
ri ed istituzioni, renderà il nostro territorio 
più resiliente e capace di attenuare o pre-
venire i danni provocati dalle piogge inten-
se, con vantaggi ai singoli e alla collettività, 
attraverso la raccolta dell’acqua piovana ri-
utilizzata per l’irrigazione o l’utilizzo di tetti 
verdi, che permette un migliore isolamen-
to degli edifici e una riduzione dei consu-
mi energetici.
Desideriamo ringraziare la cittadinanza che 
ha accolto le proposte di partecipazione e 
condivisione con interesse ed entusiasmo, 
nell’ottica di perseguire insieme il bene co-
mune, per una gestione consapevole ed 
intelligente dell’acqua, risorsa quanto mai 
preziosa anche nel nostro territorio.
Ricordiamo che per seguire gli aggiorna-
menti del progetto è possibile collegar-
si ai profili Facebook e Twitter “Beware 
Project” e al sito www.lifebeware.eu.

Microchirurgia oculare • Correzzione laser dei difetti di vista

Dr. Federico Dalle Vedove
OCULISTA

Via Veneto, 2 SCHIO (VI) - Tel. e Fax 0445 576466 - labericaschio@gmail.com
E
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Life Beware alle battute finali 
di un lungo percorso
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Vent’anni fa arrivava a Santorso il Profes-
sor Perfetti. Figura di spicco nel panora-
ma medico italiano, con la sua attività al 
Centro Studi di Riabilitazione Neuroco-
gnitiva di Villa Miari ha contribuito a ren-
dere il nostro paese conosciuto in tutto 
il mondo: sono infatti centinaia i terapi-
sti internazionali che ogni anno seguo-

no i corsi offerti dal Centro Studi RNC, 
che tuttora porta avanti gli studi sulla Te-
oria Neurocognitiva della Riabilitazione. 
Il Comune di Santorso e lo stesso Cen-
tro Studi hanno ricordato il Prof. Carlo 
Perfetti, morto il 30 dicembre 2020, con 
un evento a giugno 2021 in Villa Rossi e 
un’emozionante esposizione fotografica 

con scatti del fotografo Silvano Chiappin.
Alcuni di questi pannelli fotografici re-
steranno esposti nel salone di Villa Mia-
ri, spazio che il Comune ha voluto intito-
lare proprio al Professore, con una targa 
esposta all’esterno.Nel 2022 continue-
ranno numerose le iniziative per il ven-
tennale del Centro Studi.

Momento di festa al Centro Diurno di Villa Luca, a Santorso, per l’arrivo del nuovo mezzo di trasporto per gli anziani che 
utilizzano il servizio. Si tratta di un Fiat Ducato acquistato presso la Industrial Cars di Thiene, con il sostegno economico 
della stessa azienda. L’automezzo è appositamente modificato ed attrezzato per facilitare l’accesso di persone con diffi-
coltà motorie.
Un sentito ringraziamento va a quanti hanno lavorato per arrivare a questo importante traguardo, ed in particolare ai vo-
lontari che con dedizione, impegno e costanza da anni svolgono questo servizio e alle operatrici del centro che amore-
volmente animano e rendono piacevole la permanenza quotidiana degli ospiti.
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Villa Miari: 20 anni 
di Riabilitazione Neurocognitiva

Un nuovo pulmino per il Centro Diurno di Villa Luca
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Da metà marzo è attivo presso la Casa 
del Custode di via Santa Maria il Fa-
mily Hub.
Si tratta di uno spazio informale e acco-
gliente, aperto a tutti i cittadini, in cui 
poter richiedere consulenze e informa-
zioni sui servizi presenti nel territorio. 
All’interno sono disponibili operatori 
esperti in grado di ascoltare dubbi, que-
stioni e necessità e accompagnare per-
sone nell’individuare le possibili strade 
da intraprendere per riuscire a soddisfa-
re i propri bisogni. Nel campo socio-sa-
nitario si offre un supporto per la pre-
notazione vaccini, per l’accesso a visite 
mediche specialistiche, al reperimen-
to di referti, certificati ed esenzioni e 
orientamento ai luoghi di cura (ospeda-
li, centri medici, centri di cura), ai servizi 
assistenziali e alla persona del territorio.
In campo amministrativo è stato offer-
to supporto per la richiesta di attivazio-
ne dello SPID e nelle procedure telema-
tiche della pubblica amministrazione.
Nel campo del tempo libero sono state 
inoltre date informazioni su servizi e op-
portunità legate al benessere psico-fisi-
co, alla cultura e allo sport.
Oltre 500 persone hanno utilizzato i ser-
vizi del Family Hub: è un dato impor-
tante, che evidenzia l’utilità dello spor-
tello, sulla cui continuità i Comuni del 
territorio dovranno responsabilmente 
investire.
Family Hub è gestito in co-progettazio-
ne con la Cooperativa Sociale Radicà e 
fa parte del progetto Altovicentino Co-
munity, che vede Santorso come Co-

mune capofila di un gruppo di ammini-
strazioni locali (Schio, Thiene, Marano 
Vicentino, Zugliano, Carrè, Chiuppano, 
Valdagno, le Unioni Montane Pasubio, 
Astico, Alto Astico), in collaborazione 
con Aulss7 e con il sostegno di Fonda-
zione Cariverona. Maggiori informazio-

ni sul sito www.comunity.vi.it.
Lo sportello è accessibile tramite appun-
tamento ed è aperto il martedì pome-
riggio dalle 16 alle 18, e il mercoledì e 
il giovedì mattina dalle 11 alle 13. Que-
sti i contatti: +39 334 6496828 e spor-
tellofamiglia@altovicentino.it
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Family Hub. 
Un servizio per tutto l’Alto Vicentino



Nel corso del 2021 è stato realizzato Co-
muni-ty Lab, un progetto inserito nel pia-
no di intervento per le politiche giovanili 
“Semi di partecipazione”, che ha coinvol-
to tutti e 32 i Comuni dell’Alto Vicentino, 
con capofila il Comune di Santorso. Que-
sto percorso, coordinato da Radicà Co-
operativa Sociale, ha inteso favorire una 
riflessione territoriale sulle politiche gio-
vanili e realizzare laboratori ed esperienze 
di gruppo riguardanti cinque diversi am-
biti: cittadinanza attiva, lavoro e formazio-
ne, arte e artigianato, natura e territorio, 
gioco e sport.
Nei primi mesi del 2021, il progetto è sta-
to promosso tra i giovani attraverso i social 
media, volantinaggio, articoli di giornale e 
soprattutto tramite il contatto diretto con i 
gruppi giovanili formali e informali esisten-
ti nel territorio. È stato coinvolto non solo 
chi era già impegnato in progetti e grup-
pi, ma anche chiunque abbia manifestato 

il desiderio di portare la propria idea per 
costruire insieme esperienze e iniziative 
per i giovani.
Le attività del progetto sono iniziate tra 
marzo e aprile, quando un nutrito gruppo 
di giovani ha partecipato a un ciclo di la-
boratori di cittadinanza attiva. Impegnan-
dosi con entusiasmo e portando le pro-
prie idee hanno dato il via a momenti di 
conoscenza, scambio e formazione, che li 
ha condotti a definire non solo questioni 
e bisogni emergenti, ma soprattutto a co-
progettare molte delle 44 iniziative svolte.
I diversi laboratori e workshop esperien-
ziali, realizzati durante tutto l’anno, han-
no coinvolto circa 400 giovani provenienti 
da ogni parte dell’Alto Vicentino, coinvolti 
in attività sportive (playground di basket, 
calcetto e volley, workout), naturalistiche 
(incontri su ambiente, sostenibilità, agri-
coltura sociale; escursioni di gruppo nel-
la natura con guida ambientale), artistiche 

(serigrafia, producer, fumetto, fotografia, 
graffiti) e inerenti l’area lavoro, formazio-
ne e volontariato (con incontri su svaria-
te tematiche).
In contemporanea più di 70 adulti (asses-
sori, consiglieri, assistenti sociali, docenti, 
educatori, allenatori, volontari di associa-
zioni, operatori Informagiovani) sono sta-
ti coinvolti in un percorso di maggior con-
sapevolezza sul mondo giovanile e sulle 
sue esigenze.
I due percorsi paralleli di cittadinanza at-
tiva si sono incontrati sabato 19 giugno, 
a Villa Rossi di Santorso, dove si è tenuto 
“Gener-Azioni”, una mattinata di scambio 
e dialogo per costruire insieme politiche 
di comunità: un bel confronto, che ha de-
lineato temi, azioni e metodi che posso-
no unirci nel futuro.
Il progetto Comuni-ty Lab si è concluso il 
27 novembre con il convegno finale “Tra-
iettorie”, all’Auditorium Fonato di Thiene.

Comuni-ty Lab: 
costruiamo insieme politiche 
con i giovani dell’Alto Vicentino

protocollo@comune.santorso.vi.it
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• AUTOANALISI DEL SANGUE
• FORATURA LOBI AURICOLARI
• CONSULENZE NUTRIZIONALI
• CONSULENZE COSMETICHE
• VETERINARIA
• SERVIZIO TAMPONI RAPIDI

Montecchio Maggiore (VI) - Via Liguria, 31
Santorso (VI) - Via Ognibene dei Bonisolo, 33
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PIZZERIA • RISTORANTE
LOCANDA

PIZZERIA RISTORANTE DOREMI - di Zanella Pietro Luigi - Vicolo O�one Calderari, 4 - SANTORSO (VI)

Asso Service
I  PROFESSIONISTI DELLA RIPARAZIONE

I  NOSTRI SERVIZI
• MECCANICO • MECCATRONICO
• ELETTRAUTO
• MANUTENZONE ORDINARIA
• CENTRO REVISIONI
• RICARICA CLIMATIZZATORE
• GOMMISTA • GPL
• TAGLIANDI IN GARANZIA
• AUTO SOSTITUTIVA

DALLA POZZA
A U T O F F I C I N A

Via della Ravizza, 3, 36014 Santorso VI
Telefono: 0445 640930
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Via Lesina di Sopra, 85 - Santorso (VI) - Tel. 0445 649090
info@trattoriaalborghetto.it - www.trattoriaalborghetto.it
Via Lesina di Sopra, 85 - Santorso (VI) - Tel. 0445 649090
info@trattoriaalborghetto.it - www.trattoriaalborghetto.it
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Il 30 luglio il Consiglio Comunale ha 
adottato il nuovo “Regolamento sulla 
collaborazione tra cittadini e l’Ammini-
strazione per la cura e la rigenerazione 
dei beni comuni urbani”.
In paese esiste un naturale amore per 
il territorio, dimostrato da numerose e 
spontanee iniziative per la cura di aree 
comuni, e che sovente hanno trovato un 
importante punto di riferimento nell’e-
sperienza dei gruppi di Controllo del Vi-
cinato (se ne contano ormai 10, diffusi in 
tutto il paese, capaci di aggregare ben 
oltre 300 famiglie).
Dalla vivacità di queste esperienze, che 
si muovono dal basso, sono nate delle 
importanti “buone pratiche” tra cui, per 
citare solo alcuni esempi, il restauro di 
un capitello del 1600 in via della Mase-
na, la riapertura di alcuni sentieri ormai 
in disuso e il ripristino della storica fon-
tana adiacente a Villa Rossi. Tutto ciò ha 
indotto l’Amministrazione a predisporre 
una modalità più strutturata per agevo-
lare ulteriori disponibilità, propulsive di 
nuove iniziative di partecipazione attiva 
dei propri residenti. 
Si intende in questo modo dare piena 
applicazione al principio di sussidiarietà 
previsto dall’art. 118 della Costituzione 
che riconosce la legittimazione dei cit-
tadini nell’intraprendere autonome ini-
ziative per il perseguimento di finalità di 
interesse generale e affida alle istituzio-
ni il compito di promuoverle e favorirle. 
Attraverso i Patti di Collaborazione i cit-
tadini attivi, protetti da un punto di vista 
assicurativo, concordano con il Comune 
ciò che si potrebbe fare ai fini della re-

alizzazione degli interventi di cura o di 
gestione condivisa degli spazi ed edifi-
ci pubblici. Gli interventi sono finalizzati 
ad integrare o incrementare gli standard 
garantiti dal Comune e migliorare la vivi-
bilità, la qualità e fruibilità delle aree ver-
di, dei parchi, e dei fabbricati pubblici e 
vengono svolti a titolo completamente 
gratuito. Per dare risalto a queste iniziati-
ve è prevista la possibilità di installazione 
di targhe informative, menzioni speciali 
e spazi dedicati negli strumenti di divul-
gazione. Con le stesse finalità si preve-
de anche il coinvolgimento delle scuole, 
di ogni ordine e grado, quale scelta stra-
tegica per la diffusione ed il radicamen-
to delle pratiche di collaborazione nelle 
azioni di cura dei beni comuni.
L’Amministrazione ha l’ambizione di in-

coraggiare ulteriormente le iniziative dei 
cittadini rivolte al miglioramento della 
bellezza degli spazi comuni prendendo 
questa volta a modello non un ricco pa-
ese del nord Europa, ma la Cabilia, re-
gione storica dell’Algeria nordorientale, 
dove un gruppo di cittadini ha spontane-
amente preso l’iniziativa, e dal 2006 nei 
rispettivi paesi si contendono il titolo di 
villaggio più bello e pulito promuoven-
do la pulizia dei vicoli, la piantumazione 
di fiori e piante ornamentali, la cura del-
le fontane e quanto la fantasia delle per-
sone può elaborare.
Sono ormai passati 60 anni dalla cele-
bre frase di John Fitzgerald Kennedy 
“non chiederti cosa può fare il tuo pae-
se per te, chiediti cosa puoi fare tu per 
il tuo paese”: in un periodo di ricostru-
zione come quello che stiamo attraver-
sando, questo messaggio sembra quan-
to mai attuale.

La partecipazione attiva dei cittadini: ​​
un percorso in continua evoluzione
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• Visita specialistica ortopedica • Ginnastica preoperatoria • Riabilitazione post chirurgica
• Rieducazione funzionale in piccoli gruppi • Allenamento funzionale per il ritorno allo sport

Chiama per un appuntamento 0445 560966
MARANO VICENTINO VIALE EUROPA 17/B - DAL LUNEDI' AL VENERDI' DALLE 9 ALLE 20  - INFO@CENTROJOVIS.IT

WWW.CENTROJOVIS.IT
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Salzena Solidale è un’associazione nata 
nel 2006 con l’obiettivo primario di so-
stenere i concittadini in difficoltà ed è ri-
conosciuta dalla Regione Veneto.
È strutturata come una rete ben coordi-
nata di volontari che, in stretta collabo-
razione con l’Assistente Sociale, è dispo-
nibile al trasporto di persone per visite 
ed esami medici, servizio spesa di pri-
ma necessità (alimentari, farmaci, ecc.) 
ed, in prospettiva, piccole manutenzioni.
Nel tempo l’associazione ha visto acco-
gliere altri servizi ed iniziative.
Tra questi:
•	 il gruppo di volontari del centro Diur-

no di villa Luca che svolge principal-
mente il servizio di trasporto quoti-
diano degli anziani utenti al centro, 
ma anche attività ricreative e di ani-
mazione a loro dedicate;

•	 il gruppo di cura e manutenzione 
del parco di Casa Thiella, sede di un 
centro diurno per disabili gestito da 
Schio Solidale;

•	 il gruppo della Stoviglioteca che agi-
sce in ambito ambientale-ecologico 
mettendo a disposizione gratuita un 
set di stoviglie riutilizzabili per ridur-
re la plastica usa e getta;

•	 la presenza in Biblioteca un pome-
riggio alla settimana di due volonta-
rie per il riordino dei libri.

Dall’aprile scorso Salzena Solidale ha 
avuto un’ulteriore crescita qualitativa 
con la realizzazione del progetto “Rico-
minciare da meno di zero”, finanziato 
dalla Regione e pensato dal servizio so-
ciale del Comune di Santorso. Si tratta 

di un progetto finalizzato a fornire servi-
zi e occasioni di socializzazione e di pro-
mozione del benessere a tutte le fasce 
d’età e a rendere protagonisti giovani 
della comunità locale attraverso il con-
tatto con le “vecchie “ generazioni, per 
ripartire dopo il periodo di lockdown 
causato dall’emergenza sanitaria.
Si articola in più attività diversificate tra 
loro:
•	 a fine agosto è stato organizzato il 

laboratorio “Learning with stories”, 
attività pre-scolastica in inglese per i 
bambini delle elementari, gestita da 
volontari dell’associazione;

•	 sempre in agosto è stato attivato un 
servizio di pedicure e parrucchiera 
gratuito, a domicilio, per gli anziani 
seguiti dai Servizi Sociali, per tutta la 
durata del progetto;

•	 è stato riavviato il Gruppo ABC e uno 
sportello ascolto (attivo il martedì e 
giovedì dalle 18 alle 19-info presso 
il Comune), rivolto a chi si prende 
cura di persone anziane o con de-

menza, coordinato da due logope-
diste esperte;

•	 in settembre e ottobre si è svolto 
il laboratorio e l’evento “Walk with 
me”,  una passeggiata “emotiva” 
per le strade del paese , attraverso 
la quale sono stati riscoperti con oc-
chi nuovi alcuni luoghi di Santorso;

•	 infine in ottobre, con la collabora-
zione della coop. Radicà, è partito il 
progetto “Importante è partecipare” 
che coinvolge ben 16 giovani del pa-
ese in attività di volontariato verso i 
bambini (doposcuola) e verso anzia-
ni partecipanti a corsi e attività di di-
gitalizzazione e che terminerà a fine 
febbraio 2022.

Salzena Solidale si consolida così come 
un contenitore in grado di accogliere le 
attività sociali di Santorso e di dare oc-
casione a tutti i cittadini che hanno vo-
glia di dedicare parte del loro impegno 
per il proprio paese. 
Per informazioni potete rivolgervi ai Ser-
vizi Sociali del comune.

protocollo@comune.santorso.vi.it

Salzena Solidale, contenitore 
di progetti ed attività sociali
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Il 2021 iniziato nel pieno dell’epidemia 
da coronavirus e caratterizzato da tante 
criticità, porta con sé anche dei segni di 
speranza. Uno tra questi è l’avanzato sta-
to della campagna di vaccinazione che fa 
percepire la fine di questo triste periodo 
di malattia e di allontanamento sociale.
Altri segnali sono arrivati direttamente a 
Santorso: segni di ripresa, di valorizzazio-
ne del territorio, di rinascita di un centro 
storico. Tra questi c’è stata l’apertura in 
Lesina di una nuova farmacia e l’avvio di 
uno studio medico di Medicina Genera-
le in Villa Luca: due servizi importanti, dai 
quali il quartiere era sempre stato escluso.
La farmacia e l’ambulatorio colgono 
un’importante esigenza, particolarmente 

sentita in questi due anni: la valorizzazio-
ne dei servizi di prossimità, elementi vitali 
di riscoperta della comunità, stimolo per 
la costruzione di una identità territoriale.
L’avvio dello studio medico ha risolto un 
problema sorto l’anno scorso, in seguito 
alla cessazione dell’attività di un medico 
di famiglia. 
Non essendo disponibile in paese uno 
studio medico, il professionista che l’ULSS 
7 aveva incaricato, in attesa della nomina 
del titolare, svolgeva la propria attività 
presso la Casa della Salute in via De Lel-
lis a Schio, con grave disagio per gli ol-
tre mille assistiti di Santorso, soprattutto 
anziani. La creazione dell’ambulatorio ha 
permesso il ritorno del medico a Santor-

so ed ha colmato una lacuna che pesava 
soprattutto su una fascia di popolazione 
debole, bisognosa di accedere frequen-
temente alle sue cure.
Resta tuttavia il disagio per la provvisorie-
tà del medico, dovuto al problema della 
carenza di professionisti che sta colpen-
do tutto il territorio. Da agosto 2020 già 3 
medici si sono succeduti nell’ambulatorio 
e ancora non è stato possibile assegnare 
la convenzione ad un titolare che garan-
tisca la continuità del servizio.
Nella speranza che questa situazione trovi 
quanto prima una soluzione stabile, l’Am-
ministrazione ringrazia i giovani e validi 
medici che hanno accettato con impegno 
e professionalità l’incarico loro affidato.

Fortunatamente con la primavera 2021 
gli eventi culturali hanno ritrovato vita!
Con il mese di maggio anche a Santorso 
non è mancato il riavvio della vita cultu-
rale e sociale che ha riscontrato una si-
gnificativa partecipazione da parte del-
la cittadinanza. Le proposte sono state 
diverse: dalle passeggiate naturalistiche 
al concerto rock, da una passeggiata so-
gnante al Parco Rossi per la festa del-
la mamma ai laboratori di stampa per i 
bambini, alla scoperta delle loro idee e 
desideri per il nostro paese.
La sinergia tra l’Amministrazione e le 
associazioni locali ha permesso la rea-
lizzazione di eventi per tutti i gusti! Si 

ringraziano Ingrumà, gruppo Scout e il 
FAV per la loro disponibilità e la passio-
ne che portano in queste collaborazioni 
che sono preziose per il paese.
Anche il Museo Archeologico ha riaper-
to le porte con visite guidate e aperture 
domenicali che a tutt’oggi continuano.
Con la stagione estiva hanno trova-
to spazio anche gli eventi in Villa Ros-
si che, assieme al vicino Parco Rossi, 
non smette di creare occasioni uniche 
e suggestive.
Ultimo appuntamento della stagione 
è stato “Walkabout- Perdersi e trovarsi 
tra i libri”, proposto ai primi di novem-
bre con il titolo “A Baita”, dedicato a 

Mario Rigoni Stern nel centenario del-
la sua nascita.
Infine, vorremmo dare una piccola sot-
tolineatura anche al progetto “mini-lab 
della domenica”, che siamo riusciti a re-
alizzare per i nostri bambini nel mese di 
febbraio nonostante tutte le difficoltà. 
Allora per tre domeniche, circa una tren-
tina di bambini, hanno potuto giocare 
e sperimentarsi con mamma e papà tra 
la musica di Elisa De Munari, la biodan-
za con Sonia Stella, l’arte circense con 
il Circo in Valigia e l’espressività teatra-
le con l’associazione Sette note. Grazie 
anche a loro per la partecipazione e la 
costanza!
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In Lesina nuova farmacia 
e nuovo ambulatorio

​​Ri-trovarsi a Santorso nel 2021
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Chi smette di fare pubblicità
per risparmiare soldi

è come se fermasse l'orologio
per risparmiare tempo

Henry Ford

Chiamaci
per la pubblicità
su Santorso 
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Buone Feste!Buone Feste!Buone Feste!
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A inizio autunno un gruppo di concit-
tadini ed ex, decisamente eterogeneo 
e spontaneo, ha partecipato e creato 
la prima mappatura emotiva del pae-
se. Accompagnati da EX-vuoto teatro, 
con Andrea Pellai e Tommaso Franchin, 
Santorso è stata completamente coin-
volta in un’operazione riflessiva, sco-
prendo nuove prospettive e inaspetta-
te meraviglie che appartengono al suo 
territorio.
Incontro dopo incontro ha preso forma 
una narrazione-passeggiata grazie al 
contributo dei partecipanti e alla gran-
de metodicità nella conduzione del la-
boratorio da parte dei promotori.
Il 10 ottobre tutta la comunità è sta-
ta coinvolta per condividere questa 
mappatura, che di fatto si può definire 
come una passeggiata teatrale, tra le 
vie e gli “strozi” di Santorso. Passando 
per alcuni luoghi che raccontano il pa-
ese - che ancora non si sa se guardare 
dal basso verso l’alto, per vedere la sa-
goma del Summano, o dall’alto verso 
il basso per vedere i campi e il pode-
re modello - ognuno è stato parte in-
tegrante per la realizzazione di questa 
esperienza collettiva.
Dalla palestra del Timonchio alle Co-
lombare il racconto del paese, tra ricor-

di, musica e aneddoti misconosciuti, ha 
visto la partecipazione di più di quaran-
ta persone.
Una tappa importante del percorso è 
avvenuta nel giardino della casa di Mi-
randa Bille, poetessa locale che con le 
sue parole e suggestioni, non poteva 
mancare in questo percorso.
Un sincero ringraziamento va a tutti i 
partecipanti al laboratorio che, con il 
loro impegno e la loro costanza, hanno 
permesso di realizzare il progetto. Gra-
zie anche ai cittadini che hanno rispo-
sto alle domande e curiosità e a chi non 
ha esitato ad aprire la porta di casa, per 
permettere di realizzare al meglio la 
mappatura. Infine un ringraziamento a 
Davide Peron per la sua preziosa par-
tecipazione!
Walk with me è stato realizzato all’inter-
no del progetto “Ripartire da meno di 
zero” finanziato dalla Regione Veneto.

EL MONTE 
di Miranda Bille

Come un gigante bon
ciamandome el me dise:
-Vegni da mi,
portame el to sudore mal capio,
parchè mi posse rinfrescarlo
a la sorgente cantarina de la me vale.
Portame anca el to pensiero straco,
e mi ghe’o darò al vento
parchè el se’o ciape in brasso,
e lo porte a rapossar
fra i rami dele mughe.
E, dame le to lagrime pì vere,
quele che te ghe pianto sola,
sconta de drio un canton
e mi le canbiarò
in giosse de fresco aquasso
ca metarò a sugar sui ciclamini.
Vegni da mi
e ghe comandarò ai fiuri,
ae piante, a l’erba dei me prà
de bardarse coi coluri bei
che luri sa,
par farte pì contenta.
Dopo de questo
Te sarè pì lesiera, come rifata a novo
e tornando ne’a to casa
te podarè ancora ringrassiar la vita
dei regai che la te fa.

“Il luogo dove vivo è casa mia, ma ora è diventato casa nostra. Lo vedo e lo sento anche con gli occhi di Lucia, Enrica, Re-
gina, Francesca, Teresa, Alessandro, Bruno, Nicola e tutti coloro che hanno messo in comune le proprie emozioni, speran-

ze, delusioni e prospettive di futuro sulla loro “casa” paese. Il luogo dove vivo non è solo immagine, fotografia, è quello 
che vedo con le nostre emozioni, con la storia del nostro vivere e di quella passata.

È stata un’esperienza sorprendentemente bella, leggera e profonda, di persone, di umanità, di comunità.”
Carla

Walk with me, la mappatura emotiva 
di un territorio
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SPEROTTO PRONTOSPURGHI s.r.l.

Via Europa Unita, 18 - Montecchio Precalcino (Vi) - Tel. 0445 864814 - Cell. 349 1988120 - sperotto.spurghi@gmail.com
www.sperottospurgo.com

• Bonifiche cisterne di gasolio da riscaldamento e nafta pesante
• Svuotamento vasche biologiche
• Disotturazione e lavaggio scarichi/tubature
• Smaltimento rifiuti speciali industriali raccolta e trasporto

È sotto gli occhi di tutti che dopo il co-
vid molte cose non saranno più quelle di 
prima. Si è sofferto molto, ma anche im-
parato molto… Nella grande criticità del 
momento, la generosità che contraddi-
stingue la gente, ha permesso di esse-
re vicini a chi era in grande difficoltà du-
rante la pandemia. È questo il momento 
di restare uniti per crescere insieme, per 
cogliere le opportunità che verranno da 
questo profondo cambiamento.
E proprio per unire le forze e migliora-
re la qualità della vita del territorio che il 
Comune, 17 anni fa, assieme agli altri 32 
dell’Alto Vicentino, alla Provincia di Vicen-
za e alla Camera di Commercio, ha deci-
so di avviare la Fondazione di Comuni-
tà per la Qualità di Vita. Nei primi anni la 
sua attività si rivolgeva soprattutto verso 
il sostegno delle scuole e delle associa-
zioni locali. Nel 2009 il progetto Le chiavi 
di casa è stato un grande passo in avanti: 
ha anticipato di 7 anni la legge naziona-
le sul Dopo di Noi. Grazie ad esso hanno 
preso vita una Comunità alloggio, 5 grup-
pi appartamento, 6 appartamenti protet-
ti, un servizio domiciliare per i disabili che 
vivono soli. Ben 170 persone con disabi-
lità hanno sin qui fruito di queste azioni.

In questi ultimi due anni, segnati dalla 
pandemia, la Fondazione ha sostenuto 
l’Ospedale di Santorso, il personale che 
ci lavora e la medicina territoriale. Non è 
mancato un supporto economico a per-
sone in grave difficoltà e svantaggiate, in 
cerca di una integrazione lavorativa e so-
ciale. Un aiuto concreto è stato dato an-
che ai ragazzi figli di famiglie in difficol-
tà grazie ad una rete ben organizzata di 
famiglie volontarie che li accompagna-
no. Fondazione QuVi può fare molto an-
che per altri utenti: infatti stimola nuove 
forme di partecipazione, reti solidali e di 

prossimità, con iniziative che partono dal 
basso e diventano filo che unisce il terri-
torio. Indirizza la generosità e la solidarie-
tà verso le buone pratiche per la crescita 
sociale della comunità. Tra gli strumenti 
di Fondazione QuVi troviamo i fondi so-
lidali dedicati a specifiche tematiche o in 
memoria di una persona cara, i progetti in 
ambito sociale, sociosanitario e ambien-
tale, la rete relazionale e il know how su 
molteplici tematiche.
Per essere aggiornati su tutte le iniziati-
ve basta scrivere a segreteria@fondazio-
nevicentina.it.

17 anni di Fondazione Comunità

L’amministrazione comunale desidera aggiornare puntualmente i propri cittadini su tutto ciò che 
riguarda la vita della comunità. Lo fa attraverso vari canali di comunicazione, quali il sito comunale, 
la pagina Facebook (ci sono anche quelle della biblioteca, del progetto Beware, del Parco Rossi...), 
quella di Instagram (Culturasantorso), il pannello luminoso collocato nei pressi del municipio.
Uno strumento agile è quello di Whatsapp, che ci permette di aggiornarvi in modo rapido su tut-
to quello che accade. Se non l’hai ancora fatto iscriviti alla lista broadcast, inviando un messaggio 
Whatsapp al numero 3383038667 con il seguente testo: “ISCRIVIMI”.
Ricordiamo che la comunicazione tramite Whatsapp del Comune di Santorso è un servizio istitu-
zionale in modalità NO REPLY. Per contattare il Municipio telefonare allo 0445649511 o scrivere a 
protocollo@comune.santorso.vi.it
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Direttore Sanitario Dott. Carlo Ferrari, 

Medico Specialista in Chirurgia Generale. 

Aut. San. Nr ASA/0003/2018

NOVITÀNOVITÀ


